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	Il profilo educativo, culturale e professionale dello studente liceale:
“I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca conoscenze, abilita e competenze sia adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con le capacita e le scelte personali”. 



	Risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi liceali individuati dal DIPARTIMENTO

 gli studenti dovranno:
	Risultato di apprendimento 

e strategia/metodologia didattica 

deliberata dal CdC

	1. Area metodologica

• Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori, naturale prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della propria vita.

• Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere in grado valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti.

• Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole discipline.
	

	2. Area logico-argomentativa

• Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui.

• Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare possibili soluzioni.

• Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di comunicazione.
	

	3. Area linguistica e comunicativa

• Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare: 
-dominare la scrittura modulando tale competenza a seconda dei diversi contesti e scopi comunicativi;

-saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura;

-curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti.

• Aver acquisito, in lingua inglese, strutture, modalità e competenze comunicative che consentano di comprendere almeno i testi scritti e le presentazioni proposte dal libro di testo adottato.

• Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare ricerca, comunicare.
	

	4. Area storico umanistica
• Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni tecnologiche nell’ambito piu vasto della storia delle idee
	

	5. Area scientifica, matematica e tecnologica
• Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le procedure tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono alla base della descrizione matematica della realtà.

• Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di studio e di approfondimento; comprendere la valenza metodologica dell’informatica nella formalizzazione e modellizzazione dei processi complessi e nell’individuazione di procedimenti risolutivi.

	

	

	RISULTATI DI APPRENDIMENTO DEL LICEO LINGUISTICO

“Il percorso del liceo linguistico e indirizzato allo studio di più sistemi linguistici e culturali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilita, a maturare le competenze necessarie per acquisire la padronanza comunicativa di tre lingue, oltre l’italiano e per comprendere criticamente l’identità storica e culturale di tradizioni e civiltà diverse” (art. 6 comma 1) 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno: 
• essere in grado di affrontare in lingua diversa dall’italiano specifici contenuti disciplinari.




	FASE 1 : RECUPERO  CONTENUTI  ANNO PRECEDENTE

	Sì / No

	OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO: 

vedi programmazione anno precedente


	

	CONTENUTI: 
vedi programmazione anno precedente

	

	METODOLOGIA:□Lezione frontale verbale; □Lavoro di gruppo; □ Esercitazioni individuali
	

	TIPO VERIFICA: eventuali verifiche orali o scritte
	

	DURATA ORE: 8 
	DATA INIZIO/ DATA FINE : settembre/maggio
	


	FASE 2 : RICHIAMI SULLA FATTORIZZAZIONE

	Sì / No

	OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO: 

2.1fattorizzare semplici polinomi
2.2 conoscere il significato di divisione tra due polinomi

2.3 individuare analogie con la divisione dei numeri interi

2.4 richiami alle equazioni frazionarie e alle equazioni di grado superiore al primo, riducibili

	

	CONTENUTI 
2.1 La scomposizione in fattori in semplici casi
2.2 la regola di Ruffini 

2.3 la divisione tra polinomi ( semplici esempi)

	

	TIPO VERIFICA: eventuale verifica scritta e/o orale

	

	METODOLOGIA :□Lezione frontale verbale; □Modalità deduttiva (esercitazione dopo la spiegazione); □Modalità induttiva (osservazione sperimentale seguita da generalizzazioni teoriche) 
	

	DURATA ORE: 8
	DATA INIZIO/ DATA FINE : ottobre/novembre
	

	

	FASE 3 : LE EQUAZIONI DI SECONDO GRADO 
	Sì / No

	OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO: 

3.1 eseguire semplici operazioni con i radicali quadratici

3.2 riconoscere i diversi tipi di equazioni di 2° grado 

3.3 risolvere equazioni numeriche intere e fratte  di 2° grado 

3.4 determinare gli zeri di una funzione quadratica

3.5. risolvere semplici equazioni frazionarie
3.6 risolvere equazioni di grado superiore al secondo scomponibili


	

	CONTENUTI 
· cenni dell’insieme R come ampliamento di Q

· definizione di radicale

· proprietà invariantiva

· tecniche operative con i radicali quadratici in semplici casi 

· forma normale di un’equazione di 2° grado

· equazioni pure,spurie e monomie

· tecniche risolutive di  un’equazione di 2° grado 


	

	TIPO VERIFICA: eventuale verifica scritta e/o orale


	

	METODOLOGIA □Lezione frontale verbale; □Lezione frontale con strumenti multimediali; □Esercitazioni di gruppo; □Modalità deduttiva (esercitazione dopo la spiegazione); □Modalità induttiva (osservazione sperimentale seguita da generalizzazioni teoriche)
	

	DURATA ORE: 14
	DATA INIZIO/ DATA FINE : ottobre/gennaio
	


	FASE 4 : DISEQUAZIONI E SISTEMI DI DISEQUAZIONI

	Sì / No

	OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO: 

4.1 risolvere disequazioni di 2°grado  

4.2 risolvere disequazioni di grado superiore al secondo scomponibili

4.3 risolvere disequazioni fratte

4.4 risolvere sistemi di disequazioni in semplici casi

	

	CONTENUTI: 
tecniche risolutive delle disequazioni di 2° grado

· tecniche risolutive delle  disequazioni fratte e scomponibili

· tecniche risolutive dei sistemi di disequazioni


	

	METODOLOGIA: :□Lezione frontale verbale; □Lezione frontale con strumenti multimediali; □Modalità deduttiva (esercitazione dopo la spiegazione); □Modalità induttiva (osservazione sperimentale seguita da generalizzazioni teoriche); □Esercitazioni di gruppo anche con l’utilizzo di strumenti multimediali
	

	TIPO VERIFICA: eventuali verifiche orali o scritte
	

	DURATA ORE: 14
	DATA INIZIO/ DATA FINE : febbraio/ aprile
	


	 FASE 5 : PARABOLA NEL PIANO CARTESIANO 


	Sì / No

	 OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO: 

6.1 riconoscere le sezioni coniche

6.2 applicare il concetto di luogo geometrico per la parabola

6.3 saper disegnare la parabola nel piano cartesiano

6.4 saper riconoscere e determinare gli  elementi fondamentali relativi alla parabola 

6.5 saper confrontare l’aspetto geometrico e algebrico applicando le conoscenze alla risoluzione grafica delle equazioni e disequazioni di 2° grado
6.6  rappresentare sul piano cartesiano la funzione quadratica

	

	CONTENUTI: 
· La parabola come sezione conica

· La parabola come luogo geometrico

· La parabola e la sua equazione

· Risoluzione grafica di semplici disequazioni  e sistemi di disequazioni 

	

	METODOLOGIA:□Lezione frontale verbale; □Lezione frontale con strumenti multimediali; □Modalità deduttiva (esercitazione dopo la spiegazione); □Modalità induttiva (osservazione sperimentale seguita da generalizzazioni teoriche); □Esercitazioni anche con l’uso di strumenti multimediali
	

	TIPO VERIFICA: eventuali verifiche orali o scritte
	

	DURATA ORE: 14
	DATA INIZIO/ DATA FINE :  febbraio/aprile
	


	 FASE 6 : CERCHIO CIRCONFERENZA


	Sì / No

	 OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO: 

5.1  riconoscere e saper disegnare gli elementi relativi a cerchio e circonferenza
5.2  applicare i teoremi presentati relativi a cerchio e circonferenza 

5.3 applicare il concetto di luogo geometrico

5.4 determinare l’equazione della circonferenza
5.5 saper distinguere l’approccio sintetico e analitico

5.6 organizzare in modo logico le conoscenze

5.7utilizzare il  linguaggio in modo appropriato


	

	 CONTENUTI 
· cerchio e circonferenza

· proprietà della circonferenza e del cerchio 

· teoremi relativi a cerchio e circonferenza

· luoghi geometrici : asse di un segmento, circonferenza

· circonferenza nel piano cartesiano 

· equazione della circonferenza (dati centro e raggio)


	

	METODOLOGIA :□Lezione frontale verbale; □Lezione frontale con strumenti multimediali; □Modalità deduttiva (esercitazione dopo la spiegazione); □Modalità induttiva (osservazione sperimentale seguita da generalizzazioni teoriche); □Esercitazioni di gruppo anche con l’utilizzo di strumenti multimediali
	

	TIPO VERIFICA: eventuali verifiche orali o scritte
	

	DURATA ORE: 8 
	DATA INIZIO/ DATA FINE :  maggio/giugno
	


 Modalità di recupero delle insufficienze:
· verifica di recupero sommativa, scritta e/o orale, a fine trimestre, ma dopo una eventuale attività di recupero

· verifica di recupero sommativa del pentamestre, verifica scritta e/o orale,  entro fine anno scolastico.

· Dopo una valutazione il Dipartimento decide che il peso dell’insufficienza originale non venga modificato, ma si evidenzia che  il recupero tramite verifica sommativa orali e/o scritte  è un importante elemento di valutazione a fine periodo. Inoltre il recupero verrà diversificato a seconda della gravità dell’insufficienza da recuperare. 


